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FUSTO: Il composto da più tronchi, di forma tronco-piramidale a sezione poligonale, realizzati in
lamiera di acciaio pressopiegata e saldata longitudinalmente.
Il processo di saldatura dei tronchi garantisce la conformità alle norme UNI EN ISO 15609 e CNR
UNI.
Dotato di apposita apertura, corredata di portello antivandalo, per l’accesso alle
apparecchiature, disposte all’interno della torre, per agevolare la manovra di comando e
dell’aggancio/ sgancio della corona mobile portafari.

Ancoraggio alla fondazione mediante tirafondi, annegati nel plinto, e flangia di base saldata al
tronco inferiore del fusto.

TESTA DI TRASCINAMENTO A TRE SBRACCI
In lamiera di acciaio o in lega di alluminio, posta in sommità al fusto e ad esso collegata
mediante giunto a flangia. La testa alloggia le carrucole di rinvio delle funi di sospensione della
corona mobile e dei cavi di alimentazione dei proiettori unitamente ai dispositivi per evitare lo
scarrucolamento delle funi e dei cavi oltre che il loro attorcigliamento. La testa è munita del
dispositivo per l’aggancio e sgancio della corona mobile.

CORONA MOBILE
realizzata in profilati di lamiera di acciaio, o in lega di alluminio, di dimensioni adatte a sopportare
i proiettori ed il relativo equipaggiamento elettrico previsto da progetto. La corona mobile è
collegata alle funi di sospensione mediante tiranti terminali bloccati con dado e controdado. Sulla
stessa è montato un apposito sistema di fissaggio dei cavi elettrici di
alimentazione dei proiettori. Sulla corona sono montati inoltre gli agganci del dispositivo di
aggancio/ sgancio alla testa di trascinamento.

FUNI DI SOSPENSIONE DELLA CORONA MOBILE
Tre funi di acciaio inossidabile, disposte a 120°, in corrispondenza degli sbracci della testa di
trascinamento, per consentire la movimentazione della corona mobile. Le funi sono fissate ad
un’estremità alla corona ed all’altra ad un dispositivo di raccolta (distributore) che consente la
corretta messa in tensione ed equilibratura delle stesse.

EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO
L’equipaggiamento elettrico prevede:
– presa, montata all’interno del pannello, con interruttore di blocco, destinata a ricevere il cavo di
alimentazione dei proiettori;
– cassetta di derivazione/distribuzione, grado di protezione IP 65, montata sulla corona mobile per
l’alimentazione dei proiettori. La cassetta è inoltre dotata di presa a tenuta stagna che consente,
mediante un cavo elettrico di prolunga, di effettuare a terra la prova di accensione dei proiettori;
– il cavo elettrico di alimentazione del tipo FG50K-06/J con rinforzo centrale in kevlar,
auto-portante, inestensibile ed antitorsionale. Il cavo è collegato alla presa interbloccata
posta all’interno del portello alla base della torre mentre l’altro estremo è collegato
alla cassetta di derivazione posta sulla corona mobile.

NOTE GENERALI:
- Dimensioni in mm
- Diametri tra gli spigoli
- Materiali:

fusto: acciaio S355 JR UNI EN 10025;
flangia di base: acciaio S355 JR UNI EN 10025;
carpenterie: acciaio S235 JR  UNI EN 10025;
bulloni classe 8.8 UNI 3740
zincatura a caldo a norme CEI 7.6

- Spessore lamiera UNI EN 10029
- Tutti i componenti di acciaio sono protetti contro la corrosione superficiale mediante   

zincatura a caldo in bagno di zinco fuso in conformità alla norma  UNI EN ISO 1461.
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  (150 KG DI CEMENTO PER OGNI METRO CUBO - CEMENTO R325)
- CALCESTRUZZO C30 CLASSE DI CONSISTENZA S3 DURANTE IL GETTO

- RIEMPIMENTO IN GHIAIONE

NOTE SUI MATERIALI

- CALCESTRUZZO MAGRO PER SOTTOFONDAZIONI A DOSAGGIO
- TERRENO VEGETALE DA SCAVO E RIPORTO MISTO CAVA

- FERRI ARMATURA B450C
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ARMATURA SOTTOPIASTRA

22 Ø 5 lt=130 cm

PESO (kg)

PESO UNITARIO (kg)

PESO TOTALE

900 kg

copriferro 5 cm

Classe di consistenza: S4 SLUMP 16-18

CALCESTRUZZO Rck > 250 kg/cmq

ACCIAIO Feb 44 k controllato
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Saldare corda
di rame 63mmq

Tubo Ø32mm per la
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  (UNI 206-1) - CLASSE DI ESPOSIZIONE AMBIENTALE XC4, XS1 (UNI 206-1)
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MAGRONE:
SPESSORE MINIMO E SPORGENZA MINIMA DALLE FONDAZIONI 10 cm (SE NON DIVERSAMENTE
INDICATO)
CLASSE DI RESISTENZA A COMPRESSIONE C15 (UNI EN 206-1 UNI 11104)

CALCESTRUZZO PER FONDAZIONI:

CLASSE DI RESISTENZA A COMPRESSIONE C32/40 (UNI EN 206-1 UNI 11104)
CEMENTO: PORTLAND
CLASSE DI ESPOSIZIONE ALLA CARBONATAZIONE: XS1 (UNI EN 206-1 UNI 11104)
CONTENUTO MAX. DI CLORURI: Cl 0,2
DIMENSIONE MAX. NOMINALE DEGLI INERTI 22 mm (UNI 9858:91)
CLASSE DI CONSISTENZA IN FASE DI GETTO: S4 (UNI 11104)
MASSIMO RAPPORTO A/C. 0,6 (UNI 11104)
CONTENUTO MINIMO DI CEMENTO 300 kg/mc (UNI 11104)
ASSICURARE CONTROLLO DELLA QUALITA' ESEGUENDO IL CONTROLLO DEI COPRIFERRI IN
OPERA (UNI EN 1992-1-1 2005)
COPRIFERRO NOMINALE 40 mm (UNI EN 1992-1-1 2005)
LA MISURA DELLE STAFFE E' CALCOLATA SUL FILO ESTERNO DEL TONDINO PIEGATO

ACCIAI PER C.A.:
ACCIAIO ORDINARIO PER ARMATURE B450C CONTROLLATI IN STABILIMENTO
SOVRAPPOSIZIONI FERRI: MINIMO 60 Ø SE NON DIVERSAMENTE INDICATO

TIPOLOGICO FONDAZIONE

SCAVO mc 52,02

GETTO (Rck 400) mc 23,20

GETTO MAGRO (Rck 150) mc 2,81

SEZ. B-B'
SCALA 1:50

PIANTA
SCALA 1:50
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Tubi in PVC corrugato
doppia parete Ø125mm
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Tubo Ø32mm
per messa a terra

n°8 tubi in PVC Ø 48mm

Pozzetto
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basamento per armadio
di controllo torre faro

125125

basamento per armadio
di controllo torre faro
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Pozzetto
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TORRE FARO A CORONA MOBILE
CARPENTERIA SOSTEGNO

Schematico

STRUTTURALE FONDAZIONE

NEI COMUNI DI VILLACIDRO E S.GAVINO MONREALE (SU) 

DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE

COMUNE DI

REGIONE SARDEGNA

SE 220/150kV e raccordi aerei, potenziamento elettrodotto Villacidro-Guspini 
OPERE DI RETE PER LA CONNESSIONE

PROGETTO DEFINITIVO

B
B. Progetto definitivo

B.85

COMMITTENTE

IL PROGETTISTA

PROVINCIA SUD SARDEGNA COMUNE DI GUSPINI

SAN GAVINO MONREALE

COMUNE DI
VILLACIDRO

COMUNE DI
GONNOSFANADIGA

CONSORZIO INDUSTRIALE
PROVINCIALE M.C. VILLACIDRO

IN AREA INDUSTRIALE

NUOVA S.E. GUSPINI

DATA: NOVEMBRE 2025

Potenza massima di immissione in rete:  20 000 kW
Potenza installata lato DC:  25,197 MWp

TORRE FARO
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